Cibo di grazia per il mondo
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<<“Abbiamo rivolto la nostra attenzione al valore dell’Eucaristia, avendo come slogan “Che DOMENICA sarebbe… senza la MESSA?”. L’Eucaristia, centro della vita della Chiesa, deve essere il centro della vita di ogni cristiano! Non possiamo non chiederci se è il centro della nostra vita, e cosa possiamo fare per rendere migliore la nostra partecipazione. Una partecipazione che non è un… timbrare il cartellino delle presenze, ma è un ricevere, con gratitudine, con stupore, il dono per eccellenza di Dio, per rendere la nostra vita un dono. Per essere seminatori d’amore, artefici di pace, operatori di comunione, assecondando quella fantasia dello Spirito che permette di estendere il Regno di Dio. 
Sarà utile stampare nei nostri cuori i volti dei bambini che il 14 e il 21 giugno riceveranno per la prima volta il Corpo e il Sangue di Gesù: spero possano risvegliare nelle loro famiglie e in ciascuno di noi la consapevolezza che ai doni di Dio non ci si può abituare, né basta limitarsi a ricercarli sporadicamente o superficialmente>>.
Quanto riportato è la prima parte dell’articolo, dal titolo “Da un anno all’altro…”, che considera alcuni aspetti dell’Anno Pastorale che sta per terminare, scritto per l’ultimo numero del giornalino, che esce proprio per questa Domenica, nella quale celebriamo la [image: image2.png]


Solennità del Corpo e Sangue di Cristo. 
E i bambini hanno già offerto un “anticipo” di ciò che solo da loro può venir fuori. Commentando il Vangelo della Solennità (Mc 14,12-16.22-26), durante l’Adorazione al Corpo e al Sangue di Cristo, con disarmante prontezza e profondità hanno affermato che l’Eucaristia ci fa essere “in comunione con Dio e con i fratelli”, “con tutti i fratelli, senza escludere nessuno”. Non solo, ma possiamo riceverla perché “Gesù ci vuole tanto bene” e ce lo dimostra “morendo sulla croce per noi”. 
Alla domanda: “Dovrebbe cambiare qualcosa in noi, se riceviamo Gesù, nutrendoci con l’Eucaristia?”, c’è stato un coro di “sì”, che sono stati spiegati con… “dobbiamo essere più buoni”, “dobbiamo amare tutti”, “non dobbiamo più commettere i [image: image3.jpg]


peccati”, e con “dobbiamo diventare santi!”.
Quanta bellezza nelle loro risposte, nei loro volti; che spettacolo vedere i loro occhi fissi sull’Eucaristia, per mettere nel cuore di Gesù quello che c’era nel loro cuore: ma non si tratta solo di gioire e di ammirarli, magari commuovendosi. Si tratta anche, per noi più grandi, di non spegnere questa purezza, ma di alimentarla, con il nostro esempio, con il nostro aiutarli a crescere nella fede, a innamorarsi sempre di più dell’Amore. 
Il riferimento all’Eucaristia in quell’articolo termina con queste parole: <<“Risplenda la vostra luce”: senza l’Eucaristia non è possibile; è un andare di notte a fari spenti. Evidente che, come comunità, non possiamo “voltare pagina” e passare ad altri argomenti: questo sarà sempre un punto decisivo del nostro cammino di fede!>>.
                                d. Terenzio, cpps
